La mobilità alternativa 
Quando parliamo di mobilità sostenibile pensiamo a tutte le  modalità di spostamento che svolgiamo nelle aree urbane, in grado di diminuire gli impatti ambientali generati dai veicoli privati e cioè: l'inquinamento atmosferico e le emissioni di gas serra, l'inquinamento acustico, la congestione da traffico, l'incidentalità,  ma anche il degrado delle aree urbane  e il  consumo di territorio .  I comuni sono chiamati  a promuovere  iniziative a favore della mobilità sostenibile per rispondere a queste emergenze, individuando le tipologie di intervento più idonee a rispondere alle esigenze locali e applicate in maniera integrata. In generale gli interventi sono finalizzati a ridurre la presenza degli autoveicoli privati a favore di una mobilità  alternativa  che comprende l’andare a piedi, in bicicletta, utilizzare i  mezzi di trasporto pubblico (autobus, tram, sistema ferroviario metropolitano) o i mezzi di trasporto privato ma condivisi con altri utenti  (car-pooling e car-sharing). 
Cogliendo l’occasione della Settimana europea “In città senza la mia auto” è necessario sottolineare l’importanza di incoraggiare l'uso di forme alternative di trasporto e di viaggio diversi dalle autovetture private e raise awareness and inform city-dwellers of what is at stake so far as concerns long-term mobility in towns and the risks connected with pollution , sensibilizzare e informare i cittadini sull’importanza della  posta in gioco per quanto riguarda a lungo termine la  mobilità nelle città e dei rischi connessi con l'inquinamento.

